
NORME TECNICHE SPECIFICHE DIA (Difesa Integrata Avanzata) 

Tabella - Elenco per coltura delle norme tecniche specifiche DIA e loro suddivisione in divieti 
ed obblighi con indicazione espressa delle deroghe

COLTURA

NORME TECNICHE SPECIFICHE DIA 

(impegni integrativi rispetto agli impegni di produzione integrata su melo, pero, pesco
e vite)

DIVIETI OBBLIGHI (*) (**)

Melo (**)
Indipendentemente dall’avversità gli 
esteri fosforici possono essere impiegati 
al massimo 2 volte

Utilizzo della confusione o del disorientamento 
sessuale, o di 8 interventi di confusione spray, o 
di 3 interventi con il virus della granulosi

Pero (**)
Indipendentemente dall’avversità gli 
esteri fosforici possono essere impiegati 
al massimo 2 volte

Utilizzo della confusione o del disorientamento 
sessuale, o di 8 interventi di confusione spray, o 
di 3 interventi con il virus della granulosi

Pesco (**)
Indipendentemente dall’avversità gli 
esteri fosforici possono essere impiegati 
al massimo 2 volte

Utilizzo della confusione o del disorientamento 
sessuale o di 5 interventi di confusione spray per
la Cydia molesta

Vite (**)

Gli esteri fosforici non possono essere 
impiegati sulla coltura indipendentemen-
te dall’avversità.

Ferme restando la limitazione precedente
l’utilizzo di insetticidi è ammesso solo 
per la difesa da Scafoideo, Tripidi e Coc-
ciniglie.

La difesa dalla Tignola è ammessa esclu-
sivamente con Bacillus thuringiensis o 
con Spinosad

Non autorizzato l’impiego del Mancozeb

Utilizzo di 2 interventi di Bacillus thuringiensis 
o 1 intervento di Spinosad o della confusione 
sessuale.

(*) Le norme tecniche specifiche DIA della colonna “Obblighi” devono essere applicate utilizzando i prodot-
ti tecnici previsti secondo le caratteristiche e le specifiche modalità di impiego indicate in etichetta. Ulteriori 



indicazioni, utili ai fini del controllo, potranno essere fornite dai Bollettini provinciali e regionali di “Produ-
zione Integrata”. 

(**) L’applicazione delle norme tecniche specifiche DIA sulle superfici investite con colture in alle-
vamento può essere oggetto di deroga per i primi due anni di impianto; la applicazione della deroga 
permette di non rispettare gli obblighi riportanti in tabella pur mantenendo validi i divieti.

L’utilizzo delle deroghe sulle superfici in allevamento comporta la perdita, per le medesime superfi-
ci, del sostegno integrativo previsto dalla DIA per ogni annualità di mancata applicazione, senza al-
cuna applicazione di riduzioni o esclusione per inadempienze tecniche riferite alla DIA.

Il beneficiario dovrà comunque indicare nella domanda di pagamento quali superfici, tra quelle as-
soggettate all’Azione 1 – DIA, siano escluse dall’applicazione delle norme tecniche DIA in quanto 
superfici investite con colture in allevamento per le quali si avvale della deroga, al fine del corretto 
calcolo dell’aiuto.
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